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L’inclusione non è una didattica particolare!

Una scuola è inclusiva se sa trasformare la

risposta specialistica in azioni didattiche

inclusive ordinarie, quotidiane….
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Giovedì 18 febbraio 2016

Relatore:
Barbara Urdanch

A cura di E.Bianchi; V.Rossi, B.Urdanch



L’inclusione  non è…

... semplicemente
assicurare un posto in classe,

ma
è uno sforzo continuo per garantire
ad ogni alunno una partecipazione

attiva
nella sua classe.
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MOTIVAZIONI PEDAGOGICHE

È sempre più evidente come nelle classi sia
in costante aumento il numero di alunni

che presentano una richiesta
di

«speciale attenzione».

PERCHÉ L’ INCLUSIONE ?
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Una pedagogia inclusiva prevede:

1. Uno spostamento del focus da ciò che funziona
solo con pochi studenti a ciò che funziona per
tutti.

2. L’idea che la presenza di ragazzi con BES sia
un vantaggio per gli altri alunni.

3. Differenti modi di lavorare «insieme» che rispettino
la dignità di ogni alunno come membro effettivo
della comunità scolastica.
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APPROCCIO PEDAGOGICO ITALIANO

L’approccio pedagogico che in Italia ci
ha portati fino a qui è basato sull’idea
che nell’azione educativa si deve
partire da quello che la persona è o
sarà in grado di fare, non da ciò
che non potrà mai fare!
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PERCHÉ L’INCLUSIONE?

Motivazioni normative
DPR.275/99
Legge 53/2003 e Decreto legislativo 59/2004
Legge 170/10 + D.M. n. 5669 e Linee Guida 12/07/11
Direttiva Ministeriale 27/12/12 e CM n. 8 del

6/03/13 “Strumenti d’intervento per alunni
con bisogni educativi speciali e organizzazione
territoriale per l’inclusione scolastica”.
Indicazioni operative
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BES=
tre grandi sotto-categorie:

1. DISABILITÀ
2. DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI
3. SVANTAGGIO

SOCIOECONOMICO e
LINGUISTICO - CULTURALE
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DALL’INTEGRAZIONE

ALL’INCLUSIONE
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UN CAMBIAMENTO DI
DI PARADIGMA
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Un chiarimento
importante …

INTEGRAZIONE

• È una situazione specifica
• Ha un approccio

compensatorio
• Si riferisce solo all’ ambito

educativo
• Guarda al singolo  alunno
• Interviene prima sul

soggetto, poi sul contesto
• Incrementa una risposta

specialistica

INCLUSIONE

• È un processo
• Si riferisce alle sfere educativa,
• sociale e politica
• Guarda indistintamente a tutti

gli alunni e a tutte le loro
potenzialità

• Interviene prima sul contesto,
poi sul soggetto

• Trasforma la risposta
specialistica in ordinaria
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«…complessa realtà delle
nostre classi»

ATTENZIONE!!!
DIVERSITÀ implica COMPLESSITÀ

COMPLESSITÀ implica FORMAZIONE DEI
DOCENTI
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CONSIGLIO!!!
Guardiamo ai BES

come occasione di ripensamento
e di opportunità:
… per riflettere …

e rivedere
il nostro modo di “fare scuola”
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… SEMPRE PIÙ DIFFICILE!

I M P A R A R E S E M P R E

OCCORRONO

«METODOLOGIE
INCLUSIVE»



RUOLO DELL’INSEGNANTE …

… per far diventare la classe una
«comunità di apprendimento
inclusiva» è importante saper …
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• gestire la classe
• riconoscere le potenzialità e

le modalità di apprendimento
degli alunni

• tenere alta la motivazione
promuovendo l’interesse

• coinvolgere, incoraggiando
la partecipazione



Tiene conto  dei bisogni educativi comuni e speciali degli studenti

Progetta situazioni di apprendimento adeguate alle caratteristiche
cognitive e affettive individuali

Favorisce la partecipazione attiva di tutti con facilitazioni e supporti
adeguati

Utilizza modalità e strategie mirate per portare gli studenti a processi di
apprendimento consapevoli e progressivamente sempre più autonomi

Nella lezione inclusiva il docente …
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Progetta situazioni di apprendimento adeguate alle caratteristiche
cognitive e affettive individuali

Favorisce la partecipazione attiva di tutti con facilitazioni e supporti
adeguati

Utilizza modalità e strategie mirate per portare gli studenti a processi di
apprendimento consapevoli e progressivamente sempre più autonomi

Quindi bisogna adattare, semplificare, ridurre,
utilizzare mediatori didattici, dispensare, offrire
strumenti compensativi, utilizzare metodologie

didattiche inclusive e adeguate forme valutative …
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I ragazzi, anche con difficoltà,  per sentirsi integrati in
un gruppo, devono poter accedere agli stessi mezzi,
strumenti, libri, oggetti che utilizzano gli altri.

"Tutti i miei
compagni
hanno lo
stesso libro, io
no».

I libri di testo come strumento di inclusione
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SAPERE
DISCIPLINARE

SAPERE
DISCIPLINARE

ALUNNOALUNNO

INSEGNANTEINSEGNANTE

CONTESTO
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SAPERE
DISCIPLINARE

RISORSA COMPAGNI PER AFFRONTARE IL
TESTO: nelle strategie didattiche individualizzate e
personalizzate

• apprendimento cooperativo
• apprendimento tra pari (Peer Education)
• didattica laboratoriale
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del gruppo Capacità di
interazione

Motivazione

Alunni che apprendono per mezzo di altri;
dagli altri; con gli altri

Esperienze
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del gruppo

Tecniche di
cooperazione e
collaborazione

Capacità di
interazioneEsperienze
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L’apprendimento cooperativo si rivela un
valido alleato del docente poiché consente
di : diversificare i testi; diversificare i tempi;
rielaborare in più modi i testi stessi.



Si moltiplicano le esperienze di PEER EDUCATION, strategia
didattica in cui sono i ragazzi a diventare prof e a trasmettere

conoscenze e informazioni ai loro coetanei o a “colleghi” più piccoli.
Una modalità di apprendimento attiva, giocosa ed efficace.
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pone al centro del processo lo studente
valorizza le competenze pregresse
costituisce uno strumento di

personalizzazione

DIDATTICA LABORATORIALE

Il laboratorio … NON  solo un luogo fisico,
ma  un insieme di attività strutturate,
che comprende fasi di esplorazione,
osservazione, raccolta e interpretazione
dei dati, descrizione, previsione,
costruzione, correzione di errori,
formulazione di ipotesi , elaborazione di
tesi, verifica sperimentale dell’ipotesi
formulata …).

I M P A R A R E S E M P R E
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Come lavorare sulle diverse discipline …

Gli allievi possono gestire in gruppo il compito.

Curare raccordo con la lezione
precedente

Dare spazio alla discussione,
all’elaborazione     collettiva

Preliminari chiarimenti lessicali

Uso di anticipazioni:
anticipare i contenuti  della lezione
per dare   una  visione globale e far

consolidare informazioni
già possedute.

Attività di brainstormig

Come?

Analisi indici testuali

Costruzione di schemi, mappe sintesi …

Strumenti di conoscenza per rispondere
alle domande

Per verificare su quali mattoni andiamo a
lavorare

Soprattutto se sono presenti
alunni con difficoltà linguistiche.
Il docente può scrivere alla
lavagna i termini essenziali che
esplicitano l’argomento
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Curare raccordo con la lezione
precedente

Dare spazio alla discussione,
all’elaborazione     collettiva

Preliminari chiarimenti lessicali

Uso di anticipazioni:
anticipare i contenuti  della lezione
per dare   una  visione globale e far
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già possedute.

Attività di brainstormig

Come?
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Costruzione di schemi, mappe sintesi …

Strumenti di conoscenza per rispondere
alle domande

Soprattutto se sono presenti
alunni con difficoltà linguistiche.
Il docente può scrivere alla
lavagna i termini essenziali che
esplicitano l’argomento

Migliorare motivazione,
l’attenzione e
comprensione

Inoltre  possiamo usare gli indici testuali
anche per:
revisionare gli appunti
supportare il ripasso
creare mappe o schemi
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Da una  pagina del libro di storia
Analisi Indici testuali

TITOLO
DEL CAPITOLO TITOLO DEL

PARAGRAFO

RICERCA DELLE
PAROLE CHIAVE

NAVIGATORE
TEMPORALE

PRIMO COLPO
D’OCCHIO

In un foglio a parte,
un elenco di tutte le
date da memorizzare,
così da poterle
ripeterle velocemente,
più volte di seguito e
senza dover ripetere
di nuovo tutto il resto.
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BOX DI
APPROFONDIMENTO

RICERCA DELLE
PAROLE CHIAVE

Soffermatevi sulle
informazioni essenziali
e nomi di personaggi,
date significanti,
nazioni coinvolte nei
fatti descritti ed
evidenziate  le cose da
ricordare in modo da
renderle ben visibili.

In un foglio a parte,
un elenco di tutte le
date da memorizzare,
così da poterle
ripeterle velocemente,
più volte di seguito e
senza dover ripetere
di nuovo tutto il resto.
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LEGGETE
L’IMMAGINE E USATE

LE VOSTRE
IMPRESSIONI PER
DECODIFICARE LE

INFORMAZIONI
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COSTRUITE VOI
UN’IMMAGINE,
DISEGNATA E

RACCONTATA, DEL
SOVRANO
ASSOLUTO
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È possibile costruire una mappa concettuale relativa all’argomento
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UTILIZZATE ANCORA
L’IMMAGINE PER

RISPONDERE ALLE
DOMANDE

CERCATE ALTRE
INFORMAZIONI E FONTI PER

RISPONDERE ALLE
DOMANDE

I M P A R A R E S E M P R E

Costruite  un glossario per aree di
contenuto. Nella scuola secondaria, il
linguaggio specifico di alcune materie
richiede una decodifica della terminologia
molto attenta..
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Sviluppare una guida per la lettura.
Una guida per la lettura offre allo
studente una mappa di ciò che è
scritto nel testo e comprende una
serie di domande per aiutarlo a
focalizzare progressivamente i
concetti rilevanti durante la lettura del
testo. Tale guida può essere
organizzata paragrafo per paragrafo,
pagina per pagina o sezione per
sezione.
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La rielaborazione rende più facile la fissazione in memoria e il riutilizzo
delle informazioni  anche per le verifiche individuali.
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Utilizzare nuovamente gli indici
testuali  e  dare spazio alla
discussione, all’elaborazione
collettiva (“lezione partecipata”)

Da una  pagina del libro di geografia
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Integrazione dei linguaggi visivi e
delle immagini
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Usare la mappa, presente nel libro di testo, per preparare l’esposizione orale
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Partendo dalle informazioni
ottenute dalla compilazione della
mappa progettare e costruire un
PowerPoint.
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Qualche esempio…

I M P A R A R E S E M P R E



I M P A R A R E S E M P R E



I M P A R A R E S E M P R E



I M P A R A R E S E M P R E



I M P A R A R E S E M P R E



I M P A R A R E S E M P R E



La mia giustizia

“Non  intendo trattare neppure due di voi allo stesso modo.

E niente proteste al riguardo.

Alcuni dovranno scrivere lunghe relazioni,

altri avranno il permesso di farle più corte; alcuni dovranno leggere articoli

chilometrici, altri articoli brevi.

Così stanno le cose.

Ognuno apprende in modo diverso

e se qualcuno ha esigenze particolare,

me lo faccia sapere

e io penserò a studiare qualcosa

di più adatto a lui.

Ma non voglio sentire lamentele

su quello che faccio per gli altri”.

M. Levine
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Sitografia

• Marisa Pavone: Dimensioni epistemologiche nei BES
http://www.youtube.com/watch?v=csuUi7Tuu6c
• Simona D’Alessio: Italia e Europa di fronte ai BES
http://www.youtube.com/watch?v=sxv1L-5QD9I
• Dario Ianes: Verso la didattica inclusiva: i Bisogni Educativi Speciali su

base ICF-OMS http://www.youtube.com/watch?v=wO3egq-RGXk
• Andrea Canevaro: Sui bisogni educativi speciali/ il dibattito sui BES
http://www.youtube.com/watch?v=fFtxZ8Wi80w
• Per un’etica dell’inclusione – Giancarlo Onger

http://www.superando.it/2013/03/21/per-unetica-dellinclusione/
• Bisogni Educativi Speciali http://www.istruzione.lombardia.gov.it/bes/
• Convegno del 6 dicembre al MIUR

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/ministero/focus061212
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GRAZIE
PER
L’

ATTENZIONE!
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Informazioni utili

• Gli attestati di partecipazione vi saranno inviati
via e-mail

• Riceverete nella medesima e-mail le istruzioni per
scaricare, dal sito Pearson, i materiali presentati

oggi
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Prossimi appuntamenti

7 Marzo 2016
Progettare Unità di Apprendimento.

Strumenti per sviluppare competenze

21 marzo 2016
Conduzione di Unità di Apprendimento:

svolgimento e valutazione di compiti di realtà.
Applicare strumenti per sviluppare

competenze

Relatore: Alberto Ferrari
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Pearson Academy su Facebook

Se avete suggerimenti o
suggestioni che volete
condividere, potete andare sulla
pagina facebook di

“Pearson Academy – Italia”
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Grazie per la partecipazione!
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